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Mitteilungen der Schweizerischen Entomologischen Gesellschaft
bulletin de la société entomologique suisse

Band XXXVIII Heft 3 u. 4 15. März 1966

Gli ectoparassiti del bufalo domestico europeo

(Bubahis bubalìs L.) in Italia
W. BÜTTIKER

c/o J. R. Geigy S.A., Basilea

Le razze occidentali del bufalo indiano addomesticato (Bubalus
bubalis L.) sono diffuse m Europa nei Paesi balcanici e nell'Italia
meridionale l.

In connessione con le ricerche relative ai lepidotteri visitatori degli
occhi svolte nell'Asia sud-orientale (BÜTTIKER, 1964), Fautore ebbe
anche modo di effettuare nell'Europa meridionale, presso Salerno, delle
osservazioni parassitologiche che permisero di raccogliere inoltre ixo-
doidea, anoplura e ditten emosuggenti. La scelta della campagna fra
Battipaglia e Paestum risultò particolarmente favorevole per le indagini,

poiché nella zona soggiorna la maggioranza dei circa 20.000 bufali
domestici attualmente esistenti in Italia. Circa gli ectoparassiti di questi
ruminanti assai poco si sa per quanto riguarda l'Europa meridionale ;

mi sembra quindi opportuno rendere di pubblico dominio il presente
modesto contributo.

Durante il mio soggiorno in Isola Sele vennero raccolti i seguenti
ectoparassiti e rispettivamente ditten emosuggenti :

Ixodidae, Ixodoidea

1) Hyalomma marginatum marginatum (SCHULZE & Schlottke) 1930.
4 o^ e 2 2, 20 luglio 1964.

2) Rhipecephalus sanguineus (Latreille) 1806.
1 et, 20 luglio 1964.

Haematopinidae, Anoplura
3) Haematopinus tuberculatus (Burmeister) 1839.

8 o e 10 2, buon numero di ninfe, larve e lendini.

Hippoboscidae, Diptera
4) Hippobosca equina L. 1758; 25 luglio 1964.

1 Nell'Italia meridionale il bufalo domestico europeo viene allevato particolarmente

per il latte e per la produzione di formaggio (mozzarella).
3 Nell'ambito del presente studio la famiglia delle Tabanidae venne di proposito

trascurata.
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Muscidae, Diptera
5) Lyperosia irritans L.

Alcune migliaia di esemplari nel luglio del 1964.

6) Stomoxys calcitrans L.
Alcuni esemplari ; specie relativamente rara.

La località del ritrovamento è situata sulla riva settentrionale del
fiume Sele, immediatamente prima del suo sbocco nel Mediterraneo.
Terreno a culture agricole, pinete, vegetazione di lungofiume e litorale
marittimo sono i biotopi preminenti, mentre il suolo vana da molto
sabbioso a sabbioso-argilloso.

-»

1. Hyalomma marginatum marginatum
(Schulze & Schlottke) 1930

Nell'ampia monografia di HoOGSTRAAL (1956) circa le zecche del
Sudan, contenente anche particolari per le regioni mediterranee, figurano
dati relativi al H. marginatum marginatum, precisamente su reperti in
Italia (Tonelli-Rondelli, 1938; Enigk, 1947; Cavaceppi, 1950),
Spagna, Francia ed altri Paesi mediterranei. Le ninfe trovate in
Germania vi vennero probabilmente introdotte da uccelli migratori (Kratz,
1940).

Per l'intero territorio considerato Hoogstraal (1956) indica come
ospiti principali di H. marginatum adulto i comuni animali domestici,
in particolare il bue ed il cavallo. Sono però noti come ospiti anche la

capra, la pecora ed il cammello.
Questi mammiferi sono pure portatori delle ninfe, che s'incontrano

tuttavia assai più spesso su piccoli mammiferi ed uccelli in terreni
incolti. Le larve sono reperibili solo sugli ultimi menzionati.

Da un interessante studio di Melnikova (1953) risulta che in
Crimea il bue, il maiale ed il cervo rosso (Cervus elaphus L.) sono
importanti ospiti di H. marginatum adulto, mentre il capriolo (Capreolus
capreolus L.) manifestamente non viene attaccato.

Secondo Nuttall (1915 ; loc. cit. Hoogstraal 1956) il rapporto fra
i sessi è all'inarca di 1 o : 3 2.

Nella letteratura europea il Hyalomma marginatum viene talvolta
denominato anche H. savignyi, in quella russa più recente H. plumbeum
plumbeum.

Trasmissione di malattie

In Russia il Hyalomma marginatum si considera come il principale
portatore del virus della febbre emorragica dell'uomo (Brucella meli-
tensis). Si sono inoltre trovati degli esemplari con nckettsie della febbre Q
(Coxiella burnettii). Queste zecche sono anche vettnci di Theileria spp.
nel bue, Theileria (Nuttallia) equi e Piroplasma caballi nel cavallo.
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2. Rhipicephalus sanguineus (Latreille) 1806

Questa zecca si può considerare una specie africana tipica ; secondo
Hoogstraal (1956) ha il suo centro di diffusione in Africa. Stante la
predilezione del R. sanguineus per i cani e gli uccelli addomesticati è da
ritenere che la diffusione in tutte le regioni calde di tutti i continenti
sia stata agevolata da questa associazione di ospiti. In tal modo questa
zecca è diventata una delle specie più diffuse nel mondo.

Theiler (1962) considera il R. sanguineus una zecca tipica di regioni
umide e calde e di climi non estremi, quali ad esempio i deserti ed i
territori siccitosi dell'Africa settentrionale e sud-occidentale.

Nella rassegna di Theiler (1962) sono annoverate per il bufalo
africano (Syncerus caffer [Sparrmann] complessivamente 48 specie e

sottospecie di zecche relativamente al territorio a sud del Sahara ; vi si
trova menzionato anche il Rhipicephalus sanguineus. Dati circa il
Hyalomma marginatum mancano invece per il bufalo domestico ; ne
esistono tuttavia in ordine al bue ed altri artiodattili della predetta
regione.

In base a ricerche di HOOGSTRAAL (1956), il R. sanguineus (LATREILLE
1806) è noto quale parassita del bufalo africano (Syncerus caffer aequi-
noctialis) della pianura sudanese di Borna (provincia di Aequatona).

Circa la presenza di R.
sanguineus sull'uomo nell'Europa
meridionale, CoNDORELLI-
Francaviglia (1913) descrive
un caso rincontrato in Italia
(esemplare stabilitosi nel
condotto auditivo esterno del
soggetto e determinante forti
dolori). Lamontellerie (1954)
è del parere che nella Francia
sud-occidentale questa zecca
attacchi solo occasionalmente
l'uomo.

3. Haematopinus
tuberculatus (Burmeister)

1839

(sinonimo : Pediculus bufali-
europei, Latreille 1800; no-

men dubium)

La descrizione del BuR-
MEISTER si basava su esemplari
provenienti da bufali acqua- Fig.
tici indiani. Si ha notizia di
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— Haematopinus tuberculatus (BuRM.),
maschio, Isola Sele (Salerno).
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numerosi reperti dall'India, dalla Cina, dalle Filippine e dall'isola di
Guam. Se ne conoscono inoltre relativamente al yak (Bos grunniens L.)
per l'Asia ed al cammello per l'Australia e l'Africa.

La descrizione del Latreille riguarda esemplari provenienti dal
bufalo addomesticato italiano.

Il H. tuberculatus è senza dubbio un frequente parassita del bufalo
addomesticato italiano ; risultò infatti facile raccoglierne degli esemplari.

4. Hippobosca equina L. 1758

Non si conoscono ippoboscidi provenienti dalla forma selvatica del
bufalo acquatico indiano ; esistono invece vane segnalazioni circa H.
equina ed H. Variegata, quest'ultima dall'India e dall'Indonesia, su
bufali acquatici addomesticati (Maa, 1963; Bequaert, 1953). L'unica
segnalazione relativa a H. equina su bufali europei proviene dalla Jugoslavia

(Babic e Baranov, 1935).

5. Lyperosia irritans L.
(sinonimo : Haematobia serrata R. D.)

Questa mosca si può dire oltremodo frequente. Su singoli bufali
se ne son trovate parecchie centinaia di esemplari, spesso localizzati su
determinate parti del corpo (dorso, lombi, ventre). Le ferite con sangue
fresco sono manifestamente sede preferenziale, per l'assunzione di
nutrimento ; vi si trovano ammassati innumerevoli esemplari d'ambo
i sessi.

6. Stomoxys calcitrans L.

Durante il breve periodo di osservazione venne notata solo raramente.
Parti umide del bufalo (naso, occhi, ecc.) vennero spesso visita dalla
Musca domestica, in prevalenza 3-

Devo al Dr. HOOGSTRAAL (NAMRU No. 3, Il Cairo) l'individuazione

delle zecche ed al Dr. R. WlESMANN (J. R. Geigy AG, Basel)
quella della Lyperosia irritans. Ringrazio il Dr. F. KEISER per le
indicazioni bibliografiche procuratemi circa la Lyperosia irritans.

ZUSAMMENFASSUNG

Im Verlaufe des Monats Juli 1964 bot sich in der Gegend von
Salerno (S. Italien) die Gelegenheit, Ektoparasiten des europäischen
Hausbüffels einzusammeln. Die Bestimmung der betreffenden Insekten
ergab folgende Arten :
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Hyalomma m. marginatum (SCHULZE & Schlottke) 1930; Rhipi-
cephalus sanguineus (Latreille) 1806 ; Haematopinus tuberculatus (BuR-
MEISTEr) 1839 ; Hippobosca equina L. 1758 ; Lyperosia irritans L. ;

Stomoxys calcitrans L.

Die Tabaniden wurden für diesen vorliegenden Beitrag nicht
berücksichtigt.
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